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1 ricami o cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita 
la fascia 3 rnal 


sotto cul sl 


Firenze, 18. settémbro 


LA CIRCOLARE DEL' SIG. LA VALETTE: 


La ‘circolare inviata’ dal sig. La Valetti 
a’ rappresentanti della Francia all’estero, 
sì direbbe un innovalla pace. Tuttò ciò 
che è avvenuto è per lo meglio. La Prus» 
sià 5”ingrandisce, gli Stati minori. tede- 
schi scompaiono, la potenza austriaca ‘si 
sposta, e la. Francia non ha da inquie 
tarsene. Nelle rivoluzioni . recenti degli 
Stati, nella profonda trasformazione che 
ha subito l’equilibrio, la Fraticia non vede 
nulla che la minacci "e molto ci vede che 
la rassicura. A 

Niun cambiamento è diffatti avvenuto 
che possa ‘neppur da loritano attentare 
alla grandezza della Francia. Non v ha 
nazione in Europa che sia più sicura di 
sè, che meno abbia da temere le forestiere 
ingerenze. e .le..aggressioni esterne. La 
forza ‘e potenza della Francia risiedono nel 
sentimerito nazionale, nella concentrazione 
politica, nello ‘sviluppo rapido delle indu- 
strie e della ricchezza ‘pubblica’ nella 
grande attività de’ ‘suoi abitanti ed in 
quella straordinaria. yigoria,, colla quale 
afferma ‘e sostiene i'principii della rivolu- 
zione, © che fa sì, che, qualunque sia-il 
suo reggimento interno, la ‘sua azione e- 
steriore si compis a vantaggio delle fran- 
chigie popolari e. del. diritto. di nazio- 
nalità. È 

E questa è vera grandezza. Posta nel 
centro d° Europa, lambita da due mari, 
compatia, omogenea, operosa, la Francia 
può salutare il sorgere di. nuove grandi 
potenze intorno a lei, senza che: tale .sa- 
luto sia accompagnato da alcun sentimento 


di rammarico pel passato 0 di timore per! 


l'avvenire. ,.. : 5 

Se wha alcuno che della potenza della 
Francia abbia un concetto preciso-echia- 
ro; è Pimperatore Napoleone: La vieta po- 
litica che a Parigi hà ancora ‘molti parti= 
giani nei vantati grandi uomini de’ caduti 
governi, e che non crede la Francia si- 
cura fuorchè circondata da piccoli Stati, 
mal fermi, deboli all’interno; barcollanti 
nelle estere relazioni, ha, riportata per 0- 
pera dell’imperatore una sconfitta, dalla 
quale non può più rilevarsi. È 

La formazione ‘dell'unità italiana: è di 
certo l'avvenimento più importante, che 
addita la profondità di vedute politiche 
di Napoleone. III. Essa, ha rovesciato l’an- 
tico sistema. politico, ha, allontanata l’ Au- 
stria dall Ialia; è doveva 'allontanarla. in 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


sb a Germania ,. poichè l’ Austria 
ave costrutto il suo edificio per tal guisa 
che rion poteva influir.in Italia che mediante 
la sua potenza in Germania, nò prevaler 


in Germania ‘che essendo' potente in Ita- 
lia. Quindi, disfatte le alleanze; atterrati i 


‘trattati del 15, annientato il diritto della 


legittimità, dato forza al diritto popolare 
di cui la' Francia fu @ sarà ancor per 
molto tempo il rappresentante; i cui influssi 
sì stenderanno maggiormente in tutta l'Eu- 
ropa. . 

Ma la costituzione di una Prussia forte, 
di un regno‘di 24 milioni‘di abitanti; anzi 
di 29 milioni, chè la Confederazione ‘del 
Nord rimane sotto la direzione di Berlino, 
è riguardata non solo da’ pubblicisti fran- 
cesi, xma dallo stesso'imperatore Napoleone 
sotto lo stesso’ aspetto della formazione 
dell’ unità italiana? 

Giò non potrebbe assere. La differenza 
di razza, di tradizioni, di postura, inflai- 
sce assai sulla politica e:sui - giudizi ‘che 
sî fanno de’grandi rivolgimenti. Se la crea- 
zione di una Prussia potente ha rotta V'al- 
leanza delle tre grandi potenze nordiche, 
ha. però: rivelata un’ unione intima tra.la 
Prussia (ecla Russia, tra Berlino e -Pietro- 
burgo ; quell’‘unione che ‘prima’ ancora 
della guerra noi vedevamo già compiata, 
mentre a Vienna il governo si lusingava 
nella speranza dell’ appoggio. dell’ impera- 
tore Alessandro. II. Tale» alleanza è un 
fatto, chie si presenta come ‘assai grave 
alla Francia, tanto più che alla Confede- 
razione germanica impotente ed ineria. al- 
l’estero,..si; è sostituito, uno Stato giovine, 
ardito, avvezzo. alla: disciplina. militare, 
e che dichiara di ‘esser solo ‘al principio 
"della sua ‘missione’ unificatrice' in Ger- 
mania. 

Che l’imperatore . Napoleone fosse con- 
trario © ad'vun ‘intervento ‘armato; il quale 
avrebbe cambiato ‘la guerra! tra la Prus- 
sia e l’Austria, in una terribile lotta di 
razze ; che egli abbia.respinte così le ca- 
rezze dell’Austria.come gli eccitamenti di 
bollenti passioni e di rancori mal repressi 
nell'interno,’ ‘è cosa’ che rivela l'alto ‘suo 
senno. Vba nella Francia un partito, che 
avrebbe desiderato la. guerra nella spe- 
ranza. che l'impero .soccombesse. -È un 
partito che'si»atteggia a liberale, e che 
all'impero fa un’ opposizione molesta di 
passioncelle, di idee piccole e ristrette, 
senza saper nulla. innalzare di fronte ai 
grandi. concetti ed alla politica elevata di 
Napoleone: III. La guerra sarebbe difatti 


stata’ un’improvvida ‘ risoluzione. 'Gl’inte- 


ressi sì della Francia che della Germania 
le sono contrari. Ma. dal non volere la 


guerra al lasciare che la Prussia si e- 
stenda ed assorba tutta la Germania, sen- 
Za \averne un. compenso, corre un gran 
tratto. 

La' circolare -del signor La Valette pa- 
cifica e risponde ' alle condizioni presenti 
dei rapporti dei vari Stati d'Europa. Ben- 
chè non sia ne’documenti diplomatici che 
il segreto della politica d’una potenza si 
debba ricercare, ma nei fatti, vha tutta- 
via ragione di credere che la. circolare e- 
sprime sinceramente le intenzioni pacifiche 
dell’imperatore. Le quali rivelano la sua 
speranza. di, potere. per trattative. amiche- 
voli raggiungere il sno intento. Quali ne 
saranno i mezzi? Noi crediamo ve ne ab- 
bia un solo, ed è l'ulteriore ingrandimento 
della. Prussia. Quest'è la base sulla quale 
Francia, e Prussia cercheranno. e forse 
riusciranno d’intendersi, allontanando ogni 
pericolo di collisione, ed evitando una 
guerra ‘che soltanto possono desiderare i 
nemici della civiltà europea. 


— TTT 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoti, 15 settembre. — La questione dei 
Yice-sindaci pare. che tenda ad allargarsi, 
giacchè, se vero è quanto ieri si diceva su 
tale proposito, anche la Giunta ‘avrebbe de- 
ciso di dare le sue dimissioni! Se andiamo 
avanti. di questo passo, fca poco anche il Con- 
siglio, od almeno una buona parte di esso 
ne avrà seguito l’esempio, ed allora a che ne 
saremo? Ad una nuova crisi che obbligherà 
forzatamente il.Governo a sciogliere un’alira 
volta il Consiglio comunale ed a condannarvi 
al regime del, provvisorio facendo reggere le 
cose Nostre con un regio commissario. Fran- 
camente vi. dichiaro che i provvisori non 
sono di mio gusto, e meno che mai poi i 
governi ibridi dei commissari regii, sopra- 
tutto poi per un municipio dell’importinza 
e della estensione del nostro di Napoli. Cors- 
prendo ‘però che se tutti l’uno dopo’? altro 
sî ritirassero ‘e ‘che se su 80 consiglieri 40 
per esempio dessero le ‘loro dimissioni, non 
vi Sarebbe altra via che questa per cercare 
di ricondurre ‘le cose nel loro stato normale. 

‘A questo* fatto il Governo non sarebbe tra- 
scinato ché suo malgrado, giacchè ‘sia la let- 
tetà di Ricasoli che ha ferito la suscettibilità 
dei ‘vice sindaci, ‘sia anche le pratiche: che, 
mi dicono; stia tentando attivamente il pre- 
fetto ‘presso il' barone Nolli ed-irsuoi amici 
onde sidecidano'a ritirare le loro dimissioni, 
rimettendo almeno la cosa fino all’epoca della 
decisione ‘suprema: del Consiglio di Stato, 
provano. all'evidenza che ‘nè qui, nè a Fi- 
renze si vorrebbe cadere in questa necessità 
di Governo. 

A°me' pare che i vice-sindaci in quest’ af- 
fare, come giorni ‘sono diceva benissimo l’Av- 
venire; abbiamo ceduto con un po’ di preci- 
pitazione ad un movimento di men retta in- 
terpretazione del significato che si doveva 
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BAMBINI 0 TROPPO GIOVANI 


DSAME DI COSCIENZA 
VEGLIA XV. DEL PRIOR LUCA 


Questo in genere. Venendo, alle. diverse 
specie di preti del tempo, ci sono prima. di 
tulto i bricconi matricolati, come quelli della 
Civiltà cattolica, che di certa scienzare spon- 
tanea volontà, compongono e stillano pei cre- 
denzoni,. e pei. loro imbecharati il. veleno, 
mostrando lucciole per lanterna, e. chiamand 
il bene male; 0-il male bene. Al redde ratio- 
nera ci' riparleremo. Intanto però. se, costoro 
avessero. a. loro disposizione, e.il pio desi- 
derio. non mancherebba, il braccio secolare 

«di totti i governi — ahl,, pensano . gemendo 
quei farabutti, se non fossero i maledetti par- 
lamenti, ela maledeltti:sima libertà di stampa, 
insomma la civiltà che pare acquisti vigore 


Continuazione. Vedi n° 232, 236, 241, 244, 250 
253 e 253. # 


dalîe scomuniche; qualche coronato dalla no- 
straci:verrebbe!: —il braccio; dico, pronto 
ad'aprirela;' gattabuia,. tirar la: corda, e in- 
iclusive «accendere la. catasta ;. mi farebbero 
una paura! Già, a quesl’ora,\o sarei ammu- 
tolito dame, o mi avrebbero fatto chetar loro, 
— A.ogni modo, io-credo- che; il numero ne 
sia minore . di. quel che si pens?, e questi 
pochi, chiariti ‘oramai; che quel sistema non 
attacca. più. e non c’è tornaconto, a.seguitarlo 
e predicarlo, andranno scemando a ccchiate. 

Ci sono i preti pieni di zelo per i loro 
doveri giorno per giorno: tutti. altare, bre- 
viario, confessionale e pulpito, che vanno a- 
vanti per la loro via, senza voltarsi nè qua 
nè là, e senza ammettere, discussioni. Tutto, 
per loro, va benissimo -nello ;stato presente 
della. Chiesa. che:è vottimo; ve. isotto questo 
Papa che è \’angelico, il sapientissimo, il di- 
vino, il ‘migliore’ ‘fra’ tutti i Papi possibili, 
finchè, morto un papa fatto un altro, il'mi- 
gliorè sarà quello. In' seminario questi cotali 
raccapezzarono, è legarono insieme un fa- 
scettino di articoli nuovi da servir di giunta 
al Credo; e,,un po’ per. peltronaggine (ma- 
lattia. epidemica ©. contagiosa fra i preti di 
campagna), un: po’ per vista corta; contenti di 
quelli, non si sono ‘mai preso l’incomodo di 
sciogliere quel fascetto, per cavarne, ubbi- 
dendo èi fatti che son Ja voce di Dio, un ar- 
ticolo 0 l’altro, e ripulirlo, e accomodarlo; è 
per inserircene qualcuno di nuovo. Costoro 
possono fare all’occasione l'uomo di, paglia, 
per qualche volpone o, formicon di sorbo, 
ma solo.per santa obbedienza, e forse senza 


accorgersene: meritano almeno un benigno 
compatimento. 


— I preti.son venuti in eccellenza 
Di ciascun’arte ov'hanno posto cura ; 
E qualunque alle istorie abbia avvertenza 
Na sente ancor la fama non oscura. 


— Vorissimo: e non c’era bisogno di af- 
fe*marlo spostando i versi di un poeta sboc- 
cato, che “quando parlò. proprio di loro ar- 
rivò a chiamarli canaglia ingorda e crudele, 
perchè, egli dice, vivendo così scapoli , non 
sanno che cosa sia l’amore, e quel che valga 
la ‘carità; e l’uomo non può essere. perfetto 
ia bontà, se non ‘abbia la sua brava moglie 
al'fianco : egli dice. :— Del resto di quei bra- 
wissimi preti, che ce ne furono e ce nesono 
tuttavia; me ne occuperò se un giorno verrò 
a trattare degli uomini eccellenti invlettera- 
‘tora;filosofia, matematiche, e via discorrendo; 
ora parlo di religione, e quelli, abbia pa- 
zienza, ma non entrano niente affatto nel mio 
discorso. Fo dunque un profondo inchino 
alla ‘loro scienza, © anche al!e virtù se n’eb- 
bero, ‘e .tiro di lungo. 

Parlerò io de’preti spretati, e de’frati sfra- 
tati? Ovveramente me nu starò al proverbio: 
frate sfratato ‘e cavolo riscaldato non fa mai 
buòno ?'— Dirò che'se dopo aver ruminato 
ben benei; ‘accorgendosi ‘ d’avere sbagliato 
strada, spogliarono, ora colla libertà che go- 
diamo; collare o'cioppa, si misero in panta 
Toni, sivlasciaron crescere capelli e baffi, vi- 
vono da cittàdini per bene, ed anche, pro- 


fittando.del matrimonio civile (nella coscienza 


È LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, piaz torta 
in:Sorino all'Uficie saccnreale ‘Asi giorsali, vis delle Finwsse, n. 181 
Relle provincie presse gli Uffici postali. 1 
A Digi piliAgonee Bevi ruo 3, I. Ronssent, È er] è Londra, da 
wies et C.. Finck:] rahili; esi Cameh,, i 
Cetilstreet, stranà. ici pi sarei 
Le lettere ed i roclarai devono essera inviati, frawshi, sila Difazione det 
si Sitrpale Zon si Les gno i manoscritti. 
‘er gli avvisi rivolgersi fficio del Gi 
Le lsserzioni sostano L. fl la eci agg pra 
Un foglio arretrato cont. 18. 


dare alla decisione dell'on. ministro dell’in- | diverso dall'indirizzo che egli intende di fare 
terno, la quale non potendo essere che un’o- prevalere durante il suo uffizio, è cosa che 
pinione personale del medesimo, non doveva mi pare alquanto strana 6 quindi reputo ur- 
menomamente rivestire ai loro occhi quel- | g&ate che si venga a risolvere la vertenza 
l’importanza che solo per legge è accordata | a scanso di ulteriori dubbiezze ed equivoci. 
allo risoluzioni del Consiglio di Stato, La minoranza nel sollevare quel dubbio, 

Sè ciò avessero considerato ,.è probabile | ha fatto, secondo me, il suo dovere. La legga 
che tanto essi quanto l’egregio barone Nolli | deve essere chiara © facile per tuti. Qui vi 
ron si sarebbero creduti menomamente da | era oscurità e forse anche ‘lacuna, era me- 
quella esautorati in faccia ai loro amministrati | stieri nell’ interesse pubblico che si togliosse 
e che per ora almeno la crisi attuale non a- | Quella o che' si colmasse questa. Io parlo 
vrebbe avuto luogo. spassionatamente 6 dichiaro che nel trattare 

L'intenzione benerela poi della determina- | QUesta questione non ho ‘inteso di fire gli 
zione del ministro appare da ogni parte della | interessi di alcun partito, ma solo di smi- 
nota in discorso, in cui più che un aîto di | RUzzarla e renderla piana ai vostri lettori. 
disapprovazione. del modo col quale furono |  L'òmogenieità in una amministrazione come 
i yicesindaci eletti a quell’afficio, si deve ve- | Quella del Municipio di Napoli è più che mai 
dere nel ministro un desiderio di trovare il | essenziale, cosa quasi impossibile qualora il 
modo di aggiustare per ora questa vertenza, | #ÎNdaco fosse costretto di scegliere i suoi 
onde avere campo, se vi fosse mestieri, di | lappresentanti nelle singole sezioni esclusi- 
cempiere anche ad una lacuna della legge. | VaMente fra i consiglieri e quindi lo ripeto, 

Questa almeno è l'idea che mi sono for- | cOn'tutta probabilità dovere accettare in quella 
mata della questione e vedo che di queste | POsizione molti coi quali trovasi in dissenso 
avviso. è pure una parte della stampa, e la.| SU questioni amministrative e politiche. 
maggioranza del paese a cui rincresce una | 
nuova crisi municipale. 

«L'oscurità della legge su questo punto.in | Oggi, scrive la Gazzetta di Parma del. 17, 
discussione. è evidente — quindi fa, d’ uopo | è giunta fra noi la divisione Bixio, desti nata 
ch’ essa. venga chiarita, dal solo, corpo, a cui | a prendere aquartieramento a Piacenza. 
dal legislatore è stata accordata una simile | Le condizioni sanitarie dell’armata e della 
attribuzione. nostra provincia sono eccellenti. 

La legge ha bensi ordinato che; occorrendo 
un comune diviso‘in' frazioni, ‘a capo di cia- 
scuna di esse venga ‘dal: sindaco‘! posto ‘un Il.Gorriere delle Marche . d'Ancona del 17 
vice sindaco! preso !principalmente fra i mem- | scrive: 
bri del Consiglio. comunale: ima; non cha | cd; ; ioni di bet! 
punto contemplato il caso eccezionale: di un |‘, enaero Prime De sempe LS 

di popolazione, formante un tutto | oi A e 
Gransgentro: di ROD hei ; 6 sul: Vittorio Emanuele colla! destinazione a 
omogeneo, e. che per maggior speditezza de- Pal Altri.tre legni sono di' partenza 
gli affari, sia stato diviso in 12 parti, o se- Pa gi P a 
zioni. In poche parole Napoli: fa \dimenticata bueno 

Nel Corriere: delle Marche di. Ancona; del 


e 


nella legge e la difficeltà di applicazione si 
trovano in. questa comerin quasi tutte le-al- | 17 si legge : 
tre, nelle quali le. condizioni di questa città, 
siano: giudicate. nello stesso. modo con cui si 
Prec quelle: di Lucca, Bologna:o.T0- |. Abbiamo annunziato' l’arrivo. del generale 
parta cate a tic (Lamarmora; egli. passò ieri. la. giornata a 

Il trovare 42: cittadini, probi, intelligenti ed |’ Loreto. ‘Parù 9 prod ha Si. trova 
attivi, che oltre a tutte queste buone ‘qualità; | Imre: ad ‘Ancona: il generale francese conte 
abbiano pur anche quella ‘essenzialissima "per; |. dir Montebello ;. che. sta: per recarsi- alla: sua 
un :vice sindaco'a Napoli di ‘essere ‘in’ con- | destinazione di Roma. Egli.s'incontrò spesso 
dizione tale da potere dedicare alle ‘cose c@- | co] generale Lamarmora © fa con.lui ieri, a 
munali della rsezione a’ cui !sarà ‘deputato, | I.oreto. 
tutte le sue ore; i suoi pensieri è le:sue cure, Po x i di 
non:è cosa tanto facile. “Questa ‘difficoltà poi BADA ano i, Cocchi cen 
si accresce a' mille ‘doppi:se il sindaco invece) |"""*' uh ; 
di potere fare la. scelta [fra 42:a «44: omila! |“ SE 
ele.tori; fosse invece obbligati a restringerla |'‘ 
nella:carchia apgusta «di:80 persone. 

Da siffattò* numero poi dovete togliere co- 
loro cha costituiscono la parte che nell'as. 
semblea! rappresenta: 1° opposizione od'all’am- 
ministrazione del:sindaco, od‘alla politica del 
Governo; di cui questi e dalla legge tenuto 
per suo agente ‘fra gli ‘eletti dal suffragio po- 
polare. Volete pretendere  che:‘ua’ sindaco 
elegga ‘î suoi: rappresentanti fra coloro ‘che 
non approvano la saa linea di condotta ‘am- 
ministrativa 0. politica; 'e quindi di ‘sue pro- 
prie mani si induca ad ‘armare i suoi avver- | ADNunz Ù L 5 
sarii di un'autorità la quale! in molte cocca- | villa di Sommariva Perno, di dove. partirà 
sioni tutto dà ‘a credere:possa venire rivolta | fra breve per recarsi a Valdieri. 
contro di lui od almeno ‘adoperatainniodo | 


Inquesti( giorni. havvi nella nostra città 
movimento d’illustri personaggi. 


"Scrivono da: Venezia al Corriere della Ve- 
mezia. di Padova. del 16, che i dipinti del 
Palazzo Ducale, ricordati .nella lettera dell'I- 
‘stituto ‘veneto al:generale: Menabrea: pubbli- 
(catavdà; vari: periodici, furono restituiti gra- 
zie alle energichè' istanze fatte: dal signor 
Paolo Fabris; conservatore del: palazzo me- 
desimo. 


La Sentinella delle Alpi di Cuneo del 18, 
annunzia che S. M. il Re giunse alla sua 


mecca ce RIA Sme 
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non c'entro: è un affare fra Dio e loro so- | balla, e giuochiamo allegramente a gioya- 
lamente ) metton' ‘su famiglia,.li rispetto di | giova, alle spalle de’ minchioni nostrali, o 
cuore: se; presa moglie, pretendessero' di ce- | forestieri : di costoro, meglio sarà non par- 
lebrare e confessare, io stesso che darei non | lare. - 

so che mai dire perchè la chiesa concedesse Oltre tutti questi però c’è qui in Ialia, e 
ai ‘preti, volendo; di ‘ammogliatsi, ora come | specialmente verso tramontana, osu di lì, un 
ora, non saprei davvero, specialmente i già | buon drappello, anzi un' esercitetto di pre- 
anziani nel sacerdozio, approvarli. Quelli che | tini a modo, che accudiscono con zelo e pre- 
disobbedirono all'autorità, perchè voleva co- | cisione ai ‘loro 'doveri di chiesa, e fanno iutto 
stringerli a ‘pensare, ‘0 comportarsi contro | il bene che possono, mà anche discutono 
cuore, e perciò furono sospesi e scomunicati, | con libèrtà @ rispetto, e piangono in silenzio 
e della sospensione e della scomunica inflitta, | o' fra loro fidatamente del bratto stato in cui 
soltanto; notate bené, per cause politiche tutte | si trova la religione fra noi per colpa in gran 
figliuole, o parenti più ‘o meno prossime'di | parte della Curia romana, che si è data mani 
quel ‘benedetto tsmporale ; non si curano | @ piedi ai gesuiu, e pregano Dio ehe si pre- 
punto, e dignitosamente, senza imboccare la | senti l'occasione e il modo di rimediare a 
cerbottura per farlo sapere a tutti, nè dare | tali malanni, prudentemente cercando intanto 
in escandescenze o villanie, seguitano a fare | di preparare all'opera grande se stessi, e 
da preti, o da parrochi — @ il vescovo ci | quelli nei quali hanno autorità. — Oh quanti 
stride perchè sulla condotta non di son tare, | © quanti miscredenti, costrinsero costoro a 
eil loro popolo li.porta in palma di mano — | dubitar di se medesimi, e pensar meglio ; 
io'li venero: di quelli che io, d'accordo in | quanti sguaiati a sospendere ìl:frizzo, e la 
questo coll'Unità ‘cattolica, chiamerei volen- | ‘diatriba, @ piegarsi al rispetto, quante co- 
tieri preti sciagurati, i quali ‘o’ per fare | scienze angustiate acquietano, quante agonie 
senza caste © senza caute i donnaioli, o per | confortano — e da uno di loro fu consolato 
interesse, 0 per albagia perchè, non avendo |'néi momenti estremi Cavour — quante trarne 
trovato nessuno che parlasse di loro quando |'de' nemici scuoprono e sventano, qual’ argine 
stavan ‘cogli ‘altri, «ora possa ‘dar ‘nell’ occhio fanno ai Vescovi per la massima parte. cie- 
il'‘preté spregiudicato’, liberale , alla moda , chio inquisitori, ai quali colla santa vita, e 
bravo ‘a reggere e far la burletta® coi seto- |'il conseguente’amore de’ popoli si rendono 
lari più mondani, scossero il giogo ‘sacerdo- ‘innocentemente tremerelli ; 0ade se l'autorità 
tale, atfaccando il collare, come ‘dicono, ‘ad |ecclesiastica volesse; ‘abusando, costringerli a 
în fico; e ti si accostano strizzando l'occhio, |'cose ‘che repugnassero al cuor loro di citta- 
e stringendoti la mano come per ‘dirti: A- |'dino o di cristiano, son pronti sempre a di- 
mico, reggimi anche tu' il sacco , sii meco' di | subbidire e romperla apertamente e0n 6582; 


N. 256, - 


Serio nre no 


sugo 6 > sini ettin fincasso della Banca di Francia che da a entrano in V 
vba Goxzetta-del- Popolo-Ficinse -del-46=|=--Ancho i. giornali belgi consisiano ua sen: | __L'interessamento che Napoleone ll ha di ssi eo È COMETA 0 nno andava sempre aumentando, hà ardo al tratta 
scrive: sibile miglioramento sanitario nelle principsli | mcs'rato por } detentori delle obbligazioni | delle leggi, la qualità I Dea formeranno parte | cominciato finalmente a scemare. Questa set- sì furano: 

Il Gran Consiglio di Ginevra ha tespinto; | città del Belgio. del prestilo messicano -non corrisponderebbe | ai francesi di ogni gra i omento chè questo | timana è disceso di 13 milioni. Essa avera Le corriapan 
con 42 voti contro 29, il doppio progetto di . |.più nel fattò colla indifferenza che l’ impera- | della legiono romana Sh commissatio della | raggianto la cifra enorme di 750 milioni! | occupato, dal 
legge relativo alla concessione déi terreni per ——____—numobbtue ‘fora dei fraticesi dimostrebbe abbandonando | corpo verrà ricavato Il portafoglio non ha subito variazioni, e,cosi {o province vel 


la costruziene ‘di due chiese cattoliche, comè 
pure quello concernente la concessione d'una‘ 
somma di fr. 20,000 per un tempio prote. 
sfante. È la prima volta che nel, Gran .Con-.|' 
sîglio di Ginevra trionfa il principio della 
separazione della Chiesa @ dello Stato. 


Corriere Mercantile di Geni 
cha i fanciuili ed i vecchi, 
età ecc., sono colpiti in 
Sai maggiore, fatta ragione al numero degli 
Adulli. A cagion d’ esempio, noi,,36 casi di 
ieri l'altro figarano 13 ragazzi e parecchi 
vecchi, fra cui un uom» di 92, anui ed una 
donna di S4. i ‘Ha 1 

Lo stesso, Corriere, Mercantile, scrive che 
si mermora con ragione della, scomparsa, di 
cinque decimi, .e, più di. consiglieri comunali 
Delle attuali. luttuosa,:circostanze,;, Poichè a 
cooperare il sindaco. nel non lieve, straordi: 
«mario compito; facendo. astrazione. da. quelli 
;impediti,da motivi degittimi,,; otto, consiglieri 
soltanto rimasero alloro. posto. ti9axs 

Il Novi-Ligure del 16 annunzia:che a Nizza | 
marittima vi furono alcuni casi; di: cholerax: | 


Ai Molini, di Fiaccone,; paesei del circonda» | 


rio di Novi-Ligara. vi .farono.‘dieci casi e;sei | 
decessi, mortalità notevolissima: in un paese || 
che centa; Appena» un, centinaio. di abitanti; | 
Nei dintorni di Voltaggio vi furono due 
casi, e due casi-ad-Arquata:-La città di Nori | 
è immune. 3 i 
- Nell'Itàlià di Napoli" del 14 Teggiamiò; dhe | 
a Gaeta vi faronò quattro cati di choletà ih | 
persone giùnte di Napoli, è'ehe f'13°0Bé. 
Mevemto vi furono otto ‘clgi, “siboco si | 
La Patria di Napoli “del ‘15%triva') chè | 


mel comune di Torre. Annunziata il morbo | 
disgraziatamente continua nèlla sua inten- | 
Sità. Nelle 24 ‘ore travil'42'ebil'1dvestrente | 
vi fureno 47 casi e 30 morti! In Torta'del | 
Greco nelle stesse ore: avvennero 147: casì e | 
Dl morti; è in Boscotrecise/.20 icasivi@:9 
morti. Negli ‘altri .comunì menzionati! per lo | 
innanzi si contano» pochi casi.i 
ll comitato di soccorso per i danneggiati 
dal chelera, istituito fin dall'anno scorso, in 
Una ‘riunione temuta il giotno 42; deliberò 
che fosse. erogata la somma di mila lireVîn 
pro di Torre! Ansunciata:8 300 per Bosco- 
. trecase. — so è I 
N'Corriere di' Puglia in data del 15 Strive, 
che ‘sitcom a Barletta ‘vi farone ‘alcimivcati 
di ‘cholera , fa sospesa’ la festa dell’ Addolò.| 
rata che doveva aver Idogo il:46 im Bari. | 
Là Gazzetta di Milano ‘del A7hacdd' Va»! 
tiezià, che in quella città si verificarono tte 
" easî di cholera. Initoi olrono3 doo | 
L'Osservatore triestino pubblica il ségtinle 
bollettinè sanitario : Ne TE 13 
> Dalla mezzanotte ‘del’ giorno 44 'a quélla| 
del giorno 42 corrente.:.— Casi muovi di 
chelera ia città, 11; contrade suburbane 
nulla ; villa del territorio;;3} tofale del giorno, 
414. Di questi troyansi negli ospedali, 6;:gua- 
titi, 5; motti, (42. 10diT (olsauti ‘eîssle9 | 
Totale dei guariti dallo stoppio del morbo, 
34; totale dei morti dallo.scoppio del'merbo;i 
126; rimasto in cura;:408:ic eno è is 
Allo stesso Osservatore: Triestino scrivono 
da Fiume in data del 12 corrente: .omiseb 
La Commissione sanitaria aumentò da oggi 
la centumacia dai luoghi infetti, compresa 
Trieste, .a,72) ore, con profumi, ad | 
A: Londra; come & Parigi, cilcholera sè; 
pieno decrescìmento., 1 decessindi-choleray 
di diarrea, che. a Londra-sommavano a air 
1400 ogni settimana, sono ora ridotti 2200) 


—- — si 


©, cessare ogni rispetto verso gli. nomini per 
obbedire, a, Dio. Questi spiriti eletti‘ i0..1l 
chiamo, preti del yelo ed, ecco; perché... ...5 

Contrastati fra l'iricadine e il mar SA 
anzi, i martelli, perchà sono parecchi: ;jl su 
periore lenebrone ,chè non.transige e poni 


conosce ; certi compagni syentati,. che oramai 
secolari. e non, avendo Pichla da per 

ne fanno di tutie, per metterli dipana, A 
gognandoli, d'imbrancarsi, con, loro; Ja farai | 
glia che; spesso .campando, sul loro. personale! 


ecclesiastico, li .scong.uta, a. den Da Lia) 508 
finalmeste.ceiti compagnì.lzici 
ia buca, mandarano. a, Mes 


0) 


IL VE:0° i 
«I teologi lo. chiamano mistero, iopi 


) 
meiafera, ©, allegoria :. Lell'aso; della; vita ap- 
pellasi; riservatezza; modestia; educazione, pu 
dore, Da esso presero nome dignitoso le.n0zze! 
Tegliste il velo, @ il sovrinteliigibile,. profa: 
nato dagli occhi: della carne, perde seul] 
decoro;; alla nobile poesia; linguaggio degl. 
immortali, succede da, prosa ; il cosviito; sel! 
vaggio subentra: aliordinamento. civile : mett 
teto l'eroe. scamiciato, dinanzi. alssuofcanze! 
riere, abbasielo le muraglie del tempio, espo 
nendone .ifriti alle indagini-sguaiate, del volgo! 
aprite: all’indisereto; pubbiivoil santuario delli 

famiglia, ed. avieie tolto egni; olezzo. ai. fig! 

che adorn:no la vita; .... la religione è amore, 


I fine d’ agosto; 


NOTIZIE ESTRAR! hac 


Îl ‘Gorvispondente. di Amburgo pabblica il 
festo del trattato firmato ‘18 agosto fra la 


convocato, La città sarà d’ or iananzi ammi- 

nistratà dal commissario civile. prussiano as- 

Sistilo dal Senato. |. | 
* Leggiamo nella  Corrispotidenza generale | 
austriaca del il: | 
“ « Il're di Sassihia ha comPrato, pel prezzo | 
di 250,000 fiorinî, fa tenuta di Rodaun con 
campi, prati e foreste, Anche il re ‘di Anno- | 
vet fa ‘acquisto’ della ‘villa ‘Gi Hietzing per | 
39,000 ‘fiorini. » , e i 


Havvi poi un'altra ogsidetaziono ed è cho, 
ritirando le nostre truppe tutte ad una s0) 


Prussia e. gli Stati che faranno. parto della | gestinato a succadore a quello. di Massimi- {-fnerali ci Leone Gozlan. 


alla Vera Cruz. "anta 
In'quarito da mo, credo di appormi al vero, 
fiteniondo che P Aùstrià abbia imparato “dal 
noòtro esempio quali siano iv pericoli di ùna 
lontana. spadizione. Eppoi;; dopo l'esito della 
guerra colla) Prussia. e coll’ Italia, 
bile supporre, che l'Austria int 


Il ‘governo portoghese continda con' grande | 
Attività gli dtmiatoenti: Ml ‘ininistero dell tia-| 
Finà Sta per fare acquisto ‘di dub ‘fitiovi va-| 
orì pel'servizio degli arsenali 6'uelle coste. | 

Si legge tiélla ‘Patrie del 17: | | 
a Rin giri afimufiziatio ché tia grave! 
induttezione è ‘stoppîata nell'isota di°Samos, 
sulle’ coste'dell’ Asia minoré) a breve distanza | 
‘Qi Chio. © n 

è Questa ridtizia' è inesatta; AlGuni abitanti] 
di Samos sì sonò riuniti a Valiri, una delle 
principali città dell’isola, per sottoscrivere! 
‘un’indirizzo al sultano: | Questo  dièrmento! 
‘chiede alcone riforme ché ‘Ta Porta ha deciso! 
‘di contbdere, anti ‘essa ha già ‘inviato ùh 


|| Uotitmissutio incaricato di farlo ‘sipere ègli 


abitanti, i quali non hanno commiessò veran 


|| disordime» 20110 < x 


Letultime notizie dal Perù recano che'il 
idittatora Pradora-cagione delle numerose. pro- 
teste: de?:partitivdelui rostili, ha; deciso: che le 
elezioni presidentiali si dovessero’ faré alla 


di 


(Corrispondenza partitolare dell'Opinone) 

Panic1;146) settembre! :—. Eccoci ritornati 
lalla quistione messicana; mà , ‘questa volta, 
‘non: più soltanto sotto ilriguardo finanziario, 
ma anche: sotto: quello politico: La ‘missione! 
idel. generalè Castelnau risponde a quella del- 
l’imperatricé Carlotta. Questo: generale porta 
all'imperatore Massimiliano la risposta alle, 


||Idomandéchò la.suaì augusta: consorte è 've- 


inutaa presentare a Parigi. Fra.i nuovi punti 
che verranno: stabiliti da | questo plenipoten- 
ziario:è da annoverarsi ;il richiamo, non più 
parziale nè successivo» delle ‘nostre ‘truppe, 
\1ma:bensi totale e da effettuarsi: in una velta 
sola. Secondo)’ ultimo trattato conchiuso con 
Massimiliario era:stato:convenuto che le.sgom- 
bero! sarebbe stato! effettuato. a. tre. riprese, 
lacprimna delle quali:doveva avvenire il mese 
di settembre corréite. Mavsi è pensato ne- 
glio; e.isi è compreso che questa ritirata ad 
intervalli potrebbe riuscire pericolosa pei corpi 
di truppa destinati a rimanere gli ultimi. 

Il nemico, veggerido 'scemare le ‘nostre 
forze potrebbe approfittare ‘di questa: circo- 
|estanza per-conitentrare:tutti suoi sforzi coù- 
tro. dis moi. quando fossimo )tidotti di numero! 
Nel caso :che. 1? imperatore; Massiriiliano! ab! 
bia l’intenzione di abdicare; : abbandonare il 
‘paese. a} sò medesimo ;non sarebbe:cosa ‘con. 
Veniente senza prima-lastiargli ili tempo e 
-l'agio;di organizzare un governo: ‘a :sua vo- 
glia; erisenza chela. Frraricia prondessò le sue 
precauzioni; per. assicurarsi ‘buone! relazioni 
colnuove: governo: ) 


«ed ha; ella pure:il.suo pudore eil suo.velo; 
i ce/Visono,è vero; momenti ne’ quali l’anima 
«Piena, di. Dio, e del suo, Cristo; versa. a tor! 
menti. dal. cuore l’.esultanza. della »carità:,.(d 
vprofessa,.alto..la. fede; e. armata, d'impenetra | 
bile scudo,corre, volenterosa alla morte: 


| | nn; confessore, ed un martire -di.più accresc 
> |il,numero ‘degli. antichi. porienti.,: Ma sono 


momenti, rari,.La fede. 6.1’ amore dimorano 
#lù, voloatieri, tacenti e,guardinghil ne-olaa! 
stri, dell'anima, si ‘mostrano, nella intimità 
lella famiglia ,,,sì assorbono. in. Dio neli fido 
silenzio, d'una (cameretta 0 di una; chiesa ro+ 
Imta; là manifesta tutt0 il sug.ardore da xe: 
Jligione,, schiva .di.svelare troppo pubblica: 
sento, sè, stessa, E yoi, yedete l’uomo. pone- 
b+ra:0, di quella, accudire alle comuni.faccende} 
bmescarsi,, nelle gioie clamorcse. della. vita] 
drasentare, per farsi. lusio. a tutti, il folleggia: 
m.nio, © perfino la, colpa: 16. dev'.esseré 
esperio davvero liocchio,, ed. iatimo; e fre! 
quente il consorzio, se giunge a, scuoprirà 
iraverso..,a. quella, apparente, \ freddezza, .Ja 
fiamma che arde e diyora, senza. pur.con- 
.sumarlò,; il cuore profondo. sia 
bn ty/Queste Gasesscrivendo ; .il mio..pensiero 
9yl'affetlo sono, con. yei,.sacerdoti citabani | 
+ che jo, conosco di nome, e; non. posso» far 
conoscere altrui. Oh quanto. dolci. al, cuore 
le Jeijere, Vostre, ;i vostri. sfoghi secreti le 
«ausietà, le trepidazioni, Je :bramosie; le dub' 
bieszel,; Oh. yi, posessi ,conoscare tutti ;;,oti 
| Potessi aveivi qui, dipmanzi ;a me, e. con;ud 
‘bacio: simile,, ma, solo, nelia forma. esteriore, 
|a quello che nelle: messe, solenni. diparten- 
dosì dall'aliare ove si celebra, viea trasmesso 


iodiatamente imbaréarsi‘in'uNa impresa in 
chi 1a buona riuscita Tsdi@bbel molto piùvit- | 
certa. Sè l'Austria potesse pensare ‘in: questo | 
momento ad altro clio vai ‘suoi safari interni, | 
essa-maturalmente, carcherebbo di, sostituirsi 
a noi a-Roina, non al Messico... n.5 

Îl'ganeralò Castelna è partito da Parigi 
ieti'a'sersi Egli deve essersi imbarcato que- | 
svoggi dofmenica ‘a. Siinit:Nazaire: 100 00/1 | 

In passato deggio una volta averzictratte- | 
nuti della, sorpresa destata, PRAIA A] 
cente intimità della R cogli, ati, Uniti. | 
L’ontusiasmo è le ovazioni, colle quali fa at- 
colta la missione americana a. Pietroburgo 
sono ancora un ffistefo che offre materia 
alle-più :diverse «interpretazioni. I, .discorsi 
che il principe Gorciakoff Ta ‘pronunciati al 
banchetto di addio..offerto ai rappresentanti 
dell’Unione dall'alta Società russa non sono 
di mattra tale da spatgere ti‘oppa Iucb sule 
Simpatié sorte così inopinatimente fra’ duo 
fiazioni , i principi‘ politici delle quali sono 
così diametralimerite opposti. 

Questo decordò , disse il principe Gotcia- 
Rf cor una serietà ‘che senza: dubbio! ha 
dovuto ‘far sorridere sotto i baffi i rappre- 
sentanti americani, è provvidenziale; perchè 
non si fonda nè sopra coridizioni topografi- 
che, fé sopra trattati di alleanza. 

Îl principe Gotciakoff lia poi soggiunto con 
una. comica ingentità: io altieno nor Tie 
trovo traccia negli archivi del Ministeto degli 
affari esteri che mi venne affidato, Il'&rande 


c ‘he entreranno ulte- 
S. Sede, e a tutti coloro.C desima. Gli elen- 


Quest'oggi a Montmartre 


rono pronunciati as sua 
uali, dal, signor erico, Second_in nome, 
della società dei DARA li vot al De 
gié in nome della’ soti 
rei ni defdnto aveva molti. titoli alla 


#& Si parla di N da 11 
trodursi nella costruzione. dei bastimenti co- 
razzati. Quella delle torri if particolati modo 
verrebbe itutàta. Es53' Avrebbero” la ‘ forma 
di ‘n’ cioré, alla: punta: del ‘qudle «Tino spor: 
tello sivaprirebbe ad un cannone tigato di 12 
mila chilegrammi. di, peso. > |; os ù 
fo JO tn idina tex È 
Qorrispondenza finanziaria. 

PartoI; 116, settembre:; +La gran:questione 
finanziaria del, momento .è, sempre quella: del 
prestito messicano e delle modificazioni chi 
Ta nota del Moniseur ha apportato alla situd- 
zione dei ereditori? Questo ‘traîbito che' de- 
stina le. dogane del: Messico cdl ‘pagamento 
dei creditori messicani venne, qui accolto; cor 
me una manna del cielo sf datenierà di i 
obbligazioni, i quali cominciavano già.a.te- | 
SGGFO' CO a progiina Soste Al'inférbssi| 
noli venissero ‘pagati; È ‘vero ‘ché anitora | 
nòn si'sx se verranno !fagati: puntualmente | 
alla scadenza; ma; da nba Tprala | 

i, se, anche con, qualche, ritardo, ih sgois | 
at: Va gia ‘angili l dscrelo 
«Rel Moniteatt si'è quelle the it i-| 
desò ‘si’ ‘soitituisco ‘ai creditori’ del'Mbssicà, | 
considerando! il ‘loro icredite /tonies proprio 'B! 
obbligandosi, moralmente più che, mai.a.che 
vengano pagati. i sia Albi 

Del resto, sarebbe stata cosa mablto assurda 
Udella che; avendo ‘fatto la spedizione del 
Messico per ottenére il rimborso di un ere. 
dito. di. 45 uiilioni:,! adésso poi siravessero 


senza cercare in tuttii modi di salvare,i loro | 
interessi. : 

Ma ègli è appunto per ciò è perchè que. 
sto fimborso di Uha'sommtma cor importante 
nori si potrebiba ottenefe senza ‘enormi difd- 
coltà e seriza entrare. in un nuovo intervento 
militare che.il.governo, francese farebbe me- 
glio liquidando al più presto la sua situazio- 


cancelliere. dell'impero Tusso, è andato. più 
lungi ancora», Egli. non, ha, titubato nel, di- 
chiarare di aver riscontrato una certa analo- 
gia nel.sistema. politico che, regge i due po- 
poli. Bisogna convenire che questo 1s- 
solutamente i, limiti di quella, serietà che .si 


ne; e garantendo sin d'ora lo sommo sotto- 
sérittà da’sudi connazionali, di quello ‘chè e- 
Sporsi ‘alla! necessità‘ di uma rovitosa spedi- 
zione come; fu-la prima. }. icons 16 

#, 1l.Corpo legislativo che ha veduto con tanto 


deye serbare.anche in un banchetto, fra di- 
plematici discorrendo .di rapporti. politici, 
salvo. \che. con una, fine ironia. il principe 
rus;0 non abbia volato. ferire i rappresen- 
tanti della democratica Unione. americana». Il 
signor. di Gorciakofi conesce’.a. menadito 
l’afofismo diplomatico; che la parola-fu data 
\'all'uomo per. nascondere: il suo pensiero. Ma, 
ve lo:ripeto; questo scambio?.di. cortesie» ha 
inquietato ‘taluni; i quali yi.scorgono iun;ac- 
cordo ostile alla Francia; ‘accordo gli «effetti 
del: quale: pottebbero manifestarsi al.Messico! 
nel. tempo stesso che'in Europa scoppierebbe 
{ la questione d’Oriente. )i 

Non; sarebbe da sorprendersi : che: questa 
sittiazione; influisse sulle, decisioni, che ib-go- 
‘verno: francese sta «per. prendere; relativa- 
mente:al richiamo del. corpo di spedizione 
dal Massico; é 9 


[tirar go a ie 


dispiacero lo sviluppo. minaccioso, di quella 
piaga politica che fu la spé izione Tnessicà- 
‘ha, ratificherebbe cerfamente 6'con premura 
questa conversione che sarebbe: un: atto di 
contrizione) per parte. del goverao. ed: una 
fanta dichiarazione di assoluta rinuncia ed un 
nuovo, deplorabile intervento nel Messico. 
Sorgérebberò forse alcune recrimitiazioni, 
fina non si ‘anidrebbo più in là. Si ‘arroge che 
questo contegno: del:governo glirconcilierebba 
glianimi, di, tutti, tanto, la spedizione. messi- 
Gana, è impopolare. Là maggior parte del da- 


piegata 'a pagare al Joverio fraticese i débiti 
‘del’ritovo ‘$0veriio Messicano, è ‘naturale che 
il 'Tesord: francese tenga: conto! ai ‘soscrittori 
francesi della-porzione| da, esso. riceyuta per- 
chè, se ‘non l'avesse ricevuta, sarebbe. stato 
esso medesimo diretiamiente obbligato 

a ricottere al 'eredito. oh 


n ——{{|<u 


dalsuddiacononai; cantori» del  coro.;. darvi: e 
ricever da voi la pace e l’amore del:Grisio ! 
— No: non è viltà il vostro silenzio, voi 
non peccaté, come’ alcitio' di Voi td, coma 
altri itidistreto , maligno ‘0 ificcasidelato vi 
accusa: è salta pradenza, è utiltà, è timore 
di vedervi imbrancati con tali da cui rifug* 
gite, è fede incoricussa; che il: momento. deg 
pur venire.nel quale wivsia. data «occasione 
propizia;/Le forza .bastanie a.svelare voi stessi » 

«rIntanto-però recitate inappuntabili ibro- 
stro, tifizio, pensi.la. mente: a ciò» che 3l-lab- 
biro pronuncia, e imbattendovi in{leggendé 
puerili ,od-indegne,. gomete ‘nell’. anmma ;{6 
pregate Dio che s illumini cui spetta affinchè 
sign: cessati. tai scatidali; ma leggete coma; il 
ritoce il dover vostro richiede; Nel irecitare 
\la Messa doletevi con Dio in cui dev esseré 
assortovil vostro pensiero;: che»tante e. tante 
di quelle preghiere;ole:qualirfarebbero bene 
al cuore degli. astanti, nori possano essere da 
loro. compress; pregatelo: che presto conceda 
alla Ohigsa un rito in:lingua intesa dal po- 
polo: ma ' leggete, itecitate. quelle preghiere 
con riverenza profonda; confforza, con. un- 
zione. Oh il cuore ha un lingaaggio chetnon 
si compone(dì.suonisarticolati; e dinanzi ad 
un sicerdote:chè celebra veramente col cuore, 
un: popolo sente ‘un’ aura di vila-e %d/ affetto 
che :certo ;le «preghiere in liugua»intesa;«ma 
recitate: alla | ditoccolata ;. non!gli: fatebber 
provare. E. se. alla. cerimonie r adempie. in 
quel modo si unirà una vitaintera; di pace 
@.d’ aniore, uno» zelo instancabile per la.sa- 
lute delle anime, suna: severa: astensione: da 
ogni bieco ingerimento politico; da ogni ter- 


reno interesse; ‘oh ‘quali passi da‘ gigante farà 
il clero)italiano get quella' riforma‘tutta cat: 
tolicae*tuita'ilaliama. ‘della  Chiésa cattolica ) 
che' è orafhai “lo scopò ‘è la speranza! delli 
mia vitata (I) 00. 

Così iò scrissi è quasi “un amnò) ed'orà 
se'avessi! d’ intorno ‘ame questi vagheggiati 
miei pretiti‘vorrei aggiungere: Ora vi darò 
mmodò di lavofare a pro? della ‘patria 6 de 
bero» Vedete» eccovi ‘qui dinanzî n esercito 
numerosissimo ‘di' giovani eletti che tortiano) 


(1) Vedi Esdminatore, anno 2°, pag, 221. È que. 
stò, chi non lo sapesse, un' periodico che viené 
ii Juce ogni tre settimane iti Firéhzé alla tipo» 
grafia Batbèfa, col‘sanito' stopò di promtiovere 
la concordia fra'la' religione e'lo' Stato! Ci lavo: 
rano; e lo favoriscono. persone a'modo, mà ron 
è ancora conosciuto; nè sparso quanto bisogrie- 
‘rebbe, perchè, già sì comincia; che è giovanino: 
non; ha compito ancora tre annj!;a rintronarigli 
orecchi. delle, folle colla tuba. e col clarino seor- 
dato ci ha pocbissima gamba, e non vi si è mai 
Voltito risolvere; @ poî s'è fitto in testa di non 
andare ai Versi di nessuna passione, mon gio: 
care a giova‘giova con nessun uomo; guardarsi 
dai fremiti; dalle invettive0e di quei colori ac- 
cesi ‘che avventanb è "piaéciono ai materialoni, 
cercare con carità e galateo la verità» e il'bene, 
occupandosi. poco o nulla; di politica; tutto vas! 
sorto nella question religiosa, La qualo; se. avremo 

. giudizio presto dovrà prendere il; suo. posto,, @ 
Che posto! e già comincia in Italia: cieco chi 
non là vede, sciocco Chi non l'apprezza. — Chi 
Volesse ‘associarsi ‘al detto ‘periodico mandi un 
Vaglia di 5'franchi, prezzo‘ di un anno per tutta 
l’ltalia; in busta‘franea con ‘questa semplice so- 
praseritta: L’ Esaminatore. Firenze. 


neppure le 


lasciati perdere. 350 ; milioni, [ai »soscrittori | {01 


naro dei prestiti messieani essendo stata im | * 


anticipazioni e i prestiti diversi. 
rappresenta ancora più del83 0,0 


Pi robabilmente ben presto per 
Pincas PR OA Ani iccideiati ele derl 
lalla insufficienza dei raccolti, }l 
‘immaturo perde 115 del suo valore ;. 


e le uve, a cagione delle forti tr +4 

ranno. ttivo:wimo, i o suli Ione. 

"i Borsa non dè moi i 
sole i corsì. L 

di 3 fran | 


7 per‘0j0 fran ° è 

7025: MI CC 
5 Ai:lorov prezzi icortenti; lo azioni delle fer. 
rovie del: Nard; «d'Orléans F GI LIpA Ano, 
ancora, un buon, impiago al danao. Nani. 
quin enfe però le azioni delli Ù del 
Neztogtro, Tot “1è iltre Hànfto di‘qual 
bi tri dello stabilimento del Credit sono! 
più deboli, ma; sempre iricercati..., 


tre leggi;relative. ; 

I suddetti tribunali terranno luogo per 
questo ‘oggetto dal tribunale d'appello ed'05- 
Serveranito' fuftò I6'Torfie di procedura pel 
medesimo: stsbilite, 
2, Un :R. decreto , in, data del, 5 settem- 


njo 


bre. che : anmenta la soxtima siabilita per il 
pigamento delle Micaia. di trasferti agli 
impiegati dei ministeri degli esteri, ‘dell’ i 
‘terno; dsgficoltura’ é commercio e'dell'istru- 
Bione» pubblica. Ù i 

3° Nomine: «e, disposizioni nel. personale 
dell'ordine giudiziario. { j 

4° L'autorizzazione di alcudi mutui a fa- 
vore di corpi morali sulle casso dei depo- 
siti 6 prestiti. ‘ L 


0 CLETO i 


"CRONACA DI FIRENZE 


_ 


© MINISTERO DEI LAVORI: PUBBLICI 
Direzione! genterdlo' delle Poste.' 
Avviso a 


CA comi Ciare dal giorno” 20 corrente set- 
tembre ‘vengono ristabilito le'relizioni postali 
fra il'Regno d' Italia ‘e l'impero d'Austria, 


mana TIT: i 


dolenti ma non ayniliti, delle patrie battaglie. 
Il fine per cui sì mossero 6 ‘tinto fecero e 
tanto patirono, è oramai in altro modo da 
quello che si prevedeva, ottenuto ; essi però 
serbano in cuore un ardore non appagato; 
una sovrabbondanza di vita, pronti ad altri 
sacrifizi, ad altre prgae, ad altri patimenti 
quando) ina causa! degna lichiami ;j0 di co- 
mandi ill dovra. Appressafevi (amorevoli dd 
essi; se nel principio vi ributtassero, Umi- 
liate la testa, pensando al contegno dei vo- 
siri siftnili, i quali haiffio fatto tutto quello 
che era in poter loro, affin di perdere ogni 
autorità ;sulle genti: mon vi sgomentate, però, 
tothate e ritornato, atmati di rudia cari à 
@ di nuova sapienza all'assalto, e vedrete fi- 
nalmente quei coori aprirsi alla vostra voce. 
Allora sarà il temipo' di Wpraré: mostrate loro 
quanto! @ bella ‘ed’ ali quella ‘religione di 
Cristo' chid gli èréditàti pregiudizi eil nuovo 
discredito in coi'per colfa dei 'stioî ministri 
6 caduta; ‘dipingevano' agli occhi loro bassi , 
deforme, indegna di essere professata, 0° al- 
meno manifestata colle operò esteriori da'un 
uvmo' ché rispetti se medesimo! Essi; vbillo 
vedrete}: chederanitiò agevolmente allé vostre 
parole avvaloràte dai fatti; 6! come furono 
Specchio ‘ maraviglioso all’ Europa ifitera; di 
intrepidezza intiandi a'le bocche di filbto, di 
abnegazione fra le durefze della‘ disciplina , 
© Te fatictio è gli steriti,' così' fra il pericoli 
noti ‘merito’ formidibli' del Fij0s0 ititomince- 
ranno invitati da voi una vita veramente 
cristiana»: caparra (all’Italia. di vera grandezza» 


(Continua) 
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ridiamo; “it Com 
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Firenze, terrà 
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Nella notte 
entrando per. 
dell’Ortone, sé 
posta in via d 
in un apparte] 
impiegato al 
che ha moglie 
barvi quarito 
loro presenza 
gridando .al la 
fattori, che sé 
giù dalla fines 
trati in quella 
un grosso pali 
servira a:$0a5s 
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Nella giorn 
Metro centigi 
Tenze, segna 
È 28,0 e la 

Nella notte 
Minima fa di 


ed entrano in vigore le-seguenti. orme, ri- 


guardo al trattamento delle. corrispondenze | 


che si combinarono fra. due Stati. 

Le corrispendenze delle province venete 
occupate dal nistro esetcito d' destinate per 
le province venete ancora occupate dall'Au- 
siria, sono soggetto alla. francatura. obbliga- 
toria al destino, determinata come, in ap: 
Presso : | 

Per le lettore cd i campieni:20 centesimi 
per porto di grammi 40. 

Per le stampe edi campioni-2-cent; {per 
porto di' grammi 40. : 4 

Per le lettere raccomandata! 20 cent. per 
porto di grammi 40, oltre la'so) 

di 30 centesimi. L n 7 

Reciprocamente ‘le corrispondenze delle 
provinte venete ancora cccupate dall’ Austria 
e destinato per:10'altre' province venete ot- 
cupate dall’ esercito italiano giangeranne fran- 
cate al destino e. saranno disìribuite senza 
taesa alcuna; 

3 Le' corrispondenze poi che si cambiano fra 
Îl Regno” d Italia da una parto; estiuserle 
Province venete già occupate dall’ esercito‘ 
italiano © l'impero d’ Austria d’.altra. parte, 
comprese le province venetevancora: da\esso 
occupate, nonchè Te corrispondenze il'fra re- 
gno ed i paesi al di là dell'impero d'Austria 
saranno nuovamenta. trattate come per lo 
addietro ed in conformità ‘della tariffa delle 
corrispondenze per l' estero; 

Li 18 sotiemmbro»1866, 


Mercoledì, 19 corrente, alle -dtè'2' pome® 
ritime, il Comitato=di-socconso--alle- famiglie 
povere dei soldati e volontari del comune di 
Firenze, terrà un’ adunanza pubblica. nella 
sala del Consiglio, comunàle,.. per..deliberare 
sul modo più acconcio per esitàré gli oggetti 
rimasti invenduti'xella fiera di beneficenza, 
nonchè su altri affari-coricernenti il Comitato 
medesimo, 


Nella notte del 16-al 17, due malandrini, 
entrando per una finestrà che dà nèl' vicolo 
dell’Ortone, sebbene faccia parte: della casa 
posta in via dell'Agnolo n° 34, penetrarono 
in un appartamento occupato «da «un regio 
impiegato al Ministero dei lavori pubblici 
che ha moglie e' figli; e (si accihg@yano a ru- 
barvi quanto w éra di meglio, | allorchè .la 
loro présenza fu-avvertita da un vicino; che 
gridando sal ladro-sparentò talmente i.imal- 
fattori, che senza rubare mulla:si buttarono 
giù dalla finestra. per là quale erano pene- 
irati in quella*casa, ‘abbandonarido sul'luogo 
un grosso: palo, che. probabilmette- doveva 
servira arscassinate atmadi e casseltoni. 


Abbiawo a deplerare ‘un suicidio. 

Un tile 0. .C. di anni 3%, ammogliato; 
p:dra di famiglia, ispettore di polizia muni- 
pale în' questa città, e dimorante in via Ro- 
mana n°.34, lunedì mattina, 17, uccidevasi 
trangugiando sostanzè venefichè. | 

Credesi chela causa che spinse! l’infelica 
O. GC. ad attentare si propri giorni sià stato 
un vuoto di cassa dallo stesso ; perpetrato a 
danno dell’ Amusinisirazione munidipale. 


Dalle guardie di pubblica sicurezza farònio 
arrestati il 17 sei oziosi privi di domicilio e 
di noti mezzì di sussistenza. 


Lune}i mattina, 17, a San-Vito- a- Bello» 
sguardo manifestossi un incendio in un pa- 
gliaio, ma stante .il -prodto soccorso recato 
dai civici.pompieri, produsse danni di poca 
entità. 

Alle ore 40 pom.-dell’11 corrente ‘si ap- 
prese ìl fuoco-alla Canonica di Santa Lucia ‘a 
Bisticci nel comune di Rignano. , 

L'incendio non potè essere domato clie 
selte ‘ore dopo, e cagionò un danno di circa 
L. 6,400, distruggendo là stalla, una legnaia 
e dieci stanze della Canonica, nonchè tutta 
la mobiglia. | 

TEATRO: PAGLIANO 

Le scene di questo teatro saranno quanto 
prima attivate. Si rappresenteranno le rino- 
mate opera di Rossini, Bellini e Donizzetti, 
Matilde Shabran, ì Puritani, Lucia di Lam- 
mermoor, eseguite dagli! artisti Anigiolina Ti- 
berini, Mario Tiberini, Gitiseppina De Ma- 
rini, Enrito Fagotti, Giuseppe Scheggi, Mat- 
teo della Torre, Caterina Valtorta, Clemente 
Scaunavino. Maestro "conceriatore Francesco 
Cortesi; direitore d'orchestra Vinceslao Fumi. 

Abbonamento per n° 15 rappresentazioni 
aì palchi, poltrone e posti distinti: 

Ordine 10 lirè- 120; ordine 2° lire 150; 
ordine 3° liré 100; ordine 4° lite -50; pér 
una pokrona riservata lire 40, compreso, l’in- 
gresso; per un: posto distinto-lire.30, id. 

A quei signori che si abboneranno ai pal- 
chi sarà concesso l’abbonambnto in ragione 
di lire 45 per ogni persona. 


I prezzi. sérali: saranno indicati negli av- | 


visi giornalieri. Le iscrizioni agli abbona- 
menti si ricévono al camerino del teatrò, che 
sarà espressanente aperto dalle ore 10 atiti- 
meridiane alle ore 3 pomeridiane. 


Nella giornata del 15: corrente , il: termo- 
metro centigrado del R. Osservatoriò di Fi- 
renze, segnava la temperatura massima di 
+ 28,0 e la minima di | 15,0. 

Nella notte. del 16 cerrente la temperatura 
minima fu di 47,5. 

— = apapi ie 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARÙI 


Assassinio; I Laltraiserà, scrive il 
Movimento del 17, sulla spianata del Bisagno, 
mentre un giovinotto della Pila addetto al 
commercio ritornava dall’ osteria così detta 
del: Rubado presso il Tiro a segho, por..riti- 
Yàrsi alla sua. abitazione, ‘veniva aggredito da 
uno scenosciuto!.che' lo ferì; con un' colpo di 


arma di pinta e taglio; per cui ebbe fra 


\ nita. Nel bollore 


brevo a soccombere. S'ignora il motivo di 
tale-omicidio. Il feritore si è sottratto finora 
alle ricerche della forza pubblica. 

Rissa e ferimento. — leri sera, 
scrive la Lombardia di Milanò del 18, poco 
dopo la mezzamotia, avveniva una grave rissa 
in un'osteria di Borgo di San Pretto'it Sila 

Certo Solari» Giuseppe, infermiere all’Ospi- 
tale Maggiore, un' tale Tanzi Francesco, gar- 
Zone presso. l’ osteria stessa e un ortolano 
per. nome Cogliati Angelo; tutti @ tre gio- 
vani di poco più che 20 anni, pare amo- 
Teggiassaio, ignoriamo" cori quanto successo. 
colla figlia tell’oste..L’ Elena dispufata diede 
grigine ad un-alterco;.il vino, tracauniato in 
qualche abbondanza; coritribui ad esaltare .il 
cervello degli aspiranti alle grazie della fan- 
ciulla.e. ben presto passarono (dalle. parole 
pai fatti e s° impegnarono in una zaffa ‘acca 
i 9 Ila pugaa il Solari: tratto 
di tasca ud revolver lo esplose replicata» 
Melito control isuoi dveersari ferendo gra- 
Vemente lallatesta ed. al,yentre il Cogliati ed 
illa testa ein uta-spallazil. Tahzi ches'dòé 
Vettero essere trasportati al vicino spedale 
dei Fate bene-fratelli.. 7 penna 

I carabinieri j vattratti: dallo grida 6° dai 
colpi, accorsero sal'luogo. e' riuscirono ad 
impadronirsi del Solati che-fa- tradotto” alle 
carceri, 
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Corso di letteratura con' esempi per gli isti- 
tuti militari superiori’ del prof. cav. Oreste 
Raggi. — Madsna, tipografia di Carlo Vin- 
cenzi, 1865, 

La-storia-di-una-civile nazione, ‘così | an- 
tica come. moderna, abbonda d’ esempi! atti 
a dimostrare .come l'esercizio delle armi 
possa stare unito col culto delle «lettere e 
delle scienze, ‘anzi come la eccellenza delle 
Une si trovasse molie volte accoppiata con 
la eccellenza delle altre. Ghi non sa difatto 
che appresso i greci quasi tuiti i più cele- 
bfati oratori, poeti, fitosofi. furono insisme 
soldati o capitani? Chi non ricorda aver So- 
focle ed Eschilo-combattuto a Maratona, a Sa- 
lamina, a Platea? aver Socrate ne’ campi di 
Panagra e di Delio salvato la vita a' Seno- 
fonte(e ad Alcibiade?-e i grandi storici Tu- 


Filino, Filisto'*essere stati guerrieri o con- 


cidide,. Senofonte; Polibio ,-Arriano.,.Flavio.,| 


in questa la nobiral italiana. Delle due! prime 
ha trattato in due lezioni o ragionamenti crî- 
tici, dove, secondo l'età, onid’esse' lettérature 
sono. distinte, ha. dimostrato: le :cagioni. del 
loro nascere; crescere; fiorire «e declinare, ri- 
cordando ‘gli scrittori che in ciascunaretà fio- 
rirono, i ‘pregi e@difetti della' foro opere. A 
queste lezioni, a questi ragionatitenti critici; 
quasi come loro dlichtarazione e'compimento; 
seguîtàrio gli edorapi,y cioé. È più, notevoli 
passi delle operé de' già mentovati scrittori; 
onde, sebbene questa parte antica non si 
possa dir piena ed intera (chè nom'era d'a- 
spettarsi, che in lun breve volume si comipen: 
diasserò 16° amplissinie storia e “s'itnmassas: 
sero purè i-principali tra gl’infiaiti tesori. di 
quelle sovrano letteratare) nondimeno: tanto 
n'è detto e tanto n'è riferito, che basta a darne 
sufficiente idea è coguizioné a chi non ha'a 
far ‘professione’ di lettere, ud, 

Ma'la parle assegaata alla letteratura italiana 
è molto' più"lafga ed ampia, più patticola- 
reggiati vi sono! ì discorsi, pù spessi ‘© co- 
piosi gli esempi; sì.che, non. solamente. gli 
alunni di scuole militari,.ma qualunque vorrà 
attentamente, leggere questo volume,. acqui- 
sterà: grande @.giustaccognizione delle, nostre 
lettere \erconoscerà:l'indole e lo stile.dei. prin 
cipali scrittori» iaperciocchè ognuno: dei sette 
secoli onde la nostra’ letteratura? si compone: 
ha una: lezione o discorso. îa cui èpartita- 
mente esposta la‘condizione’ delle nostre let- 
tere, la vita ele‘opere degli scrittori che în 
quello fiorirono. Vengono poi, come nellà 
parte antica, gli esempi, tratti dallé opere di 
olttà a'\cento scrittori, e non già passi btévi 
è mozzi, come nel più delle antologio si 05- 
Serva, mai sì. larghire. ampi» da fare ben: co- 
noscere la natura dell’opera. Anche” i più ce- 
lebrati componimenti, quando la brevità lo 
consente, sono: recati interi, come fra gli an- 
tichi ci avviene di motare' dei' canti militari 
di Tirteo, dell'orazione funebre di Pericle pel 
primi morti nella guerra del Peloponneso, 
tolla da Tucidide, della Filippica IV: di De- 
miostene, del paragone «di Agesilio con Pom! 
peo, ‘di Plutarco, dell’orazione per M. Mar: 
cello, di.Cicerone ; della vita di Epaminonda, 
di Cornelio-Nipote;- della vita di G-Agricola, 
di Tacito: 6 fra i moderni, della ‘vita di Fa! 
rinata Uberti/e di Guido Guerre, del Villani, 
di alcuni capitoli del Macchiavelli) délla' vita 
di Francesco Ferrucci, del Giannotti) del'carme 
sui sepolcri; del Foscolo, e via ‘discorrendo. 

L'ordine poi a cui l'autore si èlattenuto è 
il cronologico, cominciando da’ più'antichi 
scrittori e procedendo di secolo in secolo; 
stimandolo il' migliore a far conoscereil pro- 
gresso della lingua e.i rivolgimenti delle let- 
tere. Nè mail è fuggito dalla mente dell’au- 
tore che l’opera sua era principalmente vòlta 
ad alunni di scuole militari, perocchè da buoni 
autori antichi e moderni, e specialmente da 
storici" evserittori di- cose militari, ha cavato 
tatto ciò che potesse giovare ad ammaestrare 
in tali dottrine i giovani ed avvezzarli insieme 


più per venire. alle loro mani. 
Ma nel non ammettere se non che opere 


i scritte italianamionte, egli è statb  vigilantis- 


doitieri di eserciti? Parimente appresso i ro- 
mani, quanti furono da Ennio a Cesare, let- 
terati o filosofi che in pari tempo ‘non sa- 
pessero trattare le armi? Basterebbe men- 
toyare esso Giulio Cesare, il più grande ca- 
pitano di ogni età, © insieme sommo ora- 
tore, sommo storico , e infin filosofo ‘eccel- 
lente. Anche nell’ età moderne non manca- 
rono esempi di tale accordo dell’armi con le 
lettere o con le scienze, ma, per:non diva- 
gare tra molti, ne' tempi più vicini ai nostri 
chi non rammenta che i due grandi lumi 
delle nostre lettere, Ugo Foscolo e Pietra Col- 
letta, gran parte della loro vita spesero mili- 
tando ? — Ma non per questi e mille altri 
simili esempi noi vogliamo. affermara che | 
l’uomo d'arme, uffiziale dè’ nostri di ha ad 
essere ancora letterato 0 scienziato ; ma, poi- 
ché il conoscere la lingua e’ la letteratura 
patria è parte di ognî buona educazione, e 
poichè il ben parlare: e il: bene .scrivere è 
dote necessaria» ad ogni uomo ben nato, noi 
ci rallegreremmo ché ‘questi studi fossero 
curati ne’ mallitari istituti, e facciamo lieto 
viso a quelle opere idoneamente volte ad 
ammaestrare in. ‘essi la gioventà-.di quelle 
scuole, siccom’è' questo Corso di letteratura 
del prof. Raggi, intorno al qualè cipare do- 
dover scorrere brevemente. 

Il prof. Oreste Raggi è già conosciuto nella’ 
rapubblica letterari PI dpere'pragevoli 
ni utili. Educatò allé batte ftiere nèlla”scuola* 

i Luigi Rezzi, la quale si può quasi dire 


scuola di Basilio Puoti, cioé alimentatricetidi 
buoni studi, e però feconda’ di valenti ‘e pur- 
gati scrittori, il Raggi in ogai sua’ opera ha 
mostrato gusto squisito e insieme conoscenza 
profonda della ‘litiga -letteratura nostra. 
E ora, coma frutto dell'espetieriza ‘acquistata 
nel-sub quindicenne iasegnamento; ha datò 
alle st. in Questo Corso di’ letteratura con 
esempi, il quale, tra tanta congerie di storie 
e corsì leuerari, d’aniologie è raccolte d’oghi 
maniera civpare:quani’ ogni altro' commen- 
devole ‘64 utile! ‘ 

rei sono le letterature ch'egli «vuole» far 
conostere’ a’ giovani alunni delle scuole mi- 
Jitari superiori: Jar greca; lav latina © l'italiana, 
avragione pensando; che tale è il vincolo 
omv’elleno seno legate tra loro; e siffattamente 
lana dall'altra procede che mal sarebbe l'una 
conosciuta da chi: l’altra ignorasse. | 


Egli ha perciò ‘divisa tutta l’opera in due 


essere stata a Roma ciò che a Napoli fu -la.| 


| simo, e anche tra i volgarizzamenti delle o- 
| pera (greche e latine ha avuto l' occhio a 
quelli che alla fedeltà del testo accoppiano 
purità e bellezza di lingua e di stile. « Im- 
« perocché, egli dice volgendosi a’ suoi gio- 
« vani alunni, non basta combattere e vin- 
« cere lo bittaglie a pro della patria, ma 
« conviene altresi guardarsi .dall’ attutire e 
« disfare il sentimento nazionale, sostenendo 
« e propagando la corruttela della lingua, 
« nella quale quel sentimento è tanto inca- 
« nîtò, » E altrove egli si sdegna contro coloro 
che chiazsano pedanteria questo studio, e de- 
manda se furono mai detti pedanti i romani 
conquistatori del mondo, e se furonò mai detti 
pedanti i greci che. vantarono, innumerevoli 


serciti, e' i quali tutti, mai non soffersero 
che la loro lingua fosse imbrattata e vili. 
pesa; mia la serbarono incontaminata e. sa- 
cra come unò dei più saldi principi di loro 
nazionalità. « Qual senno adunque, egli con- 
« clude, qual civiltà mostrano quegli italiani, 
« î quali ’ostentano noncuranza (e dispregio 
« di for bellissim® e copiosissima lingua ?» 
Prof. CARLO CASTELLANI, 


+L-_-_-a<>rrr._- 


NOTIZIE. ULTIME 


I FATTI: DI PALERMO — 


ficiale accennava a gravi. fatti avvenuti 10 
Palermo, i 

L'opinione pubblica «se ne commosse 
grandemente, tanto pù ché le parole dél 
foglib ufficiale, che nonannunziava la fine 
di quel tafferuglio; davano’ ragione di ‘s0- 
spettare che si trattasse di' cosa assai più 
serià' che non un semplice scontro fra la 
trappa è qualche banda di malandrini. 

Lè notizie «che ‘abbiamo potuto» racco» 
gliere rioti sono confortanti. Speravamo 
che la Gazzetta ufficiale oggi ci avrebba 
dato maggiori particolari; sovratutto intorno 
ai provvedimenti presi dal Governo, ma 
essa ‘tace;* ene -siamo» dolenti, perchè«il 
suo silenzio può ‘aprire’ il campo alle esà- 
‘ger.zioni. E.da queste esortiamo il pub- 


parti, antica @ moderna; in quella ha rde- 
chiusa la letteratura dei greci e dei rortani, 


vuol: dare. un colore politico, mentre non 


‘alcun effetto, It Governo-è-In-corri 
“denza telegrafica- con-tuttele autorità del- 


{che al lorovarrivo cesseranno i disordini. 


| in Sicilia non erano un mistero per veruno. 
| Oggi nei giornali francesi troviamo accennato 


a bene scrivere in quelle materie che!sono | 


| pubblica pareva la loro! parolà . d° ordine. 


schiefe d’eroi, è pedanti nell'età moderne i fran-| 
cesi che ebbero in ogni tempo fortissimi: e-| 


Fin da iéri una nota della.Gazzerta uf | 


blico a guardarsi. Ai fatti di Palermo ‘si 


sono. clié Opera della partè più abbiettà 
della popolazione, la vquale»si rà» unita va 
qualche migliaio di-rehitenti o' di'imalfate 
torichè, incoraggiati.dalla mancanza délle 
truppe venute  nell’Alt&" Italia a cagione 
della guerra, da gran. tempo scorazzavano 
la ‘campagna. 

Sî- ba” fondamento per credere ‘che il 
imoyimento.sia stato preparato nei conventi 
de’iquali era prossima là soppressione: La 
gudrnigione di Palermo .non.raggiungera 
1,500 uomini. Pare'éhè'mentre'essa muo: 
Yéva ad'assalire unadellé bande, che si erano 


mostrate sui vicini colli, un*altra’ banda |" 


abbia invaso la città: 16 autofiti © 16 
‘trappe'trovindòsi a fronte di forze su pe- 
riori»es volendo evitare uno spargimento 
di sangue che forsa, sarebbe ritiscito l'inà- 
tilein quel momento; si ritirarono presso 
il'Palazzo Realé, ‘che’ com'è noto; ‘è in 
posizione fortificata. Tutto. ciò , sarebbe 
avvenuto. nella giornata di domenita.'Lei 
bande... armate s° innoltravano. gridando 
viva la repubblica! aspettando. di. poter 


«Eridare: viva! il saccheggiò! 


Ignoriamo, hd cosa sia avvenuto in Pa- 
lermo dopo” l'ingresso dei malandrini. Le 
‘comuficazioni della c4pitàlé dell'Isola “col 
rimanente del ragno sono interrotte. Però 
nelle.altre: parti | della” Sicilia* Potdine®nbn' 


gete”cartelli sediziosi ma mon‘produssero» 


l'isola, meno quelle di Palermo. 

I provvedimenti prasi sono energici. La 
squadra delle. fregate, di légno, che era a 
Taranto, sottogli ordini del contrammi- 
raglio Ribotty, è partita alla. volta, di Pa- 
lermo. Essa trasporta: buon numero di 
truppe. Considerevoli rinforzi s'imbarcano 
in Ancona, Livorno e Genova. Il generale 
Gadorna.è già partito anch’egli per pren- | 
dere il comando delle truppe. Sono stati 
sospesi alcuni convogli dî merci e viag: 
giatori sulle strade ferrate, per trasportare 
più sollecitamente le truppe a Livorno e 
ad Ancona: 

Si calcola che la squadra ed una parte 
de’ rinforzi saranno dinnanzi. a Palermo 
nella; giornata-d’ oggi (18) Non dubitiamo 


Ignoriamo se il Governo avesse| qualche 
sentore di ciò che si preparava, ma le 
gravi condizioni della sicurezza pubblica 


che le bande armate andavano rafforzandosi 
nell’ isola e che il grido di viva la re- 


Troviamo pure la notizia che la squadra 
inglese, la quale era nelle, acque di Pa- 
trasso, era partita fin dall'8 corrente | 
per Palermo. 

Comunque sia, l’azione energica del 
Governo sarà lodata da) tutti e più che 
da altri dai palermitani, i. quali da due! 
giorni si trovano in balia di una plebe 
sfrenata «e di. alcuni malviventi,  aizzati 
dalla parte più fanatica del clero. 

Si legge nell’Itaha Militare del 18: 

Di seguito. ai. disordini avvenuti in Paler- 
mo, e di cui faceva cenno la Gazzetta Uffi- 
ciale di ieri, è stato disposto che ivi si re- 
chino coi mezzi più celeri.i generali, Angio- 
letti e Longoni colle rispettive; divisioni. 

AI generale Cadorna fu dato il comarido 
del corpo d’armata. 

Questa mattina (18). erano. già salpati. alla 
volta di Palermo 3000 bersaglieri. 


I prenominati generali s’'imbarcano ‘oggi 
per la stessa volta colle! altre truppe delle 
loro divisioni. 


La voce corsa che l’imprestito nazio. 
nale sia per ora sospeso .e gli debbano 
venir sostituite altre' combinazioni finan- 
ziarie è interamente priva di fondamento. 


dll è 


Nella.Gazzetta. Ufficiale del 48 corrente si 
logge: 

D'ordine-di S. M. il Re, la real Corte. ha 
assunto un lutto di dieci, giorni decorrendi 
da quest'oggi, per la morie testè ufficialmente 
annunziata di S. A. la principessa Caterina 
Federica Paolina, figlia di S. A.°I. il principe 
Costaritino Federico Pietro duca di. Olden- 
burgo, 


La R. corvetta Euridice, la quale porta gli 
allievi delle RR. scuole di marina, giunse a 
Cagliari il 14 correnie. Tutti godono a bordo 
perfetta salute. 


La convenzione postale, conclusa a U- 
dine il 4% corrente fra i commissari,Vac- 
cherî e Berger, sarà attuata nion più'tardi 
del 20 corrente. Ixica 

Per.essa sono ripristinate le stipulazioni 
Ulel 28 settembre 1853 e 15 maggio 1862, 


salvo alcuna modificazioni richiéste dalle 
circostanze. 

Sarà-accordato il libero‘ passaggio dei 
pieghi chiusi .di ufficio: 

L’affrancamento sarà obbligatorio sino 
a destinazione» per. le. provincie venete-oc- 
cupate: dagli italiani ‘e’ quelle ‘occupate da- 


gli austriaci. La tassa resterà. a beneficio: 


dell’Amministrazione' che avra" riscossa” 
Questa»tassa- rimane. l’attuaie tanto, dalla 
parte italiana. come dall’austriaca! 

Si ammetterà, la spedizione delle lettere; 
raccomandate: 


‘dî vaglia internazionali. 


Le. corrispondenze d’uffitio ‘sarannio'gra-1* 
tuite,. purchè il piego non oltrepassi 1240: 


grammi; 
Quattro Commissioni! austriache e quat= 


Sì, entrerà in. trattative per l'attivazione! 


tro italiane, sono destinate ad' eseguire e‘ 


ricevere la consegna del materiale; militare . 
che sarà fatta dall'Austria all'Italia coll'in- 
termedio del generale Le Boeuf. 

Capo; delle Commissioni austriache sarà 
îl'generale Moringi; delle’ itàliane, il gene. 
îrale ‘Genova Di Revel. 


e TRL SIL AT 


| DASP AGCI ELETTRICE - 


fa turbato. A Catania: sistentòdi»spar=| 


(AGENZIA STEFANI) 


Loi 


Parigi,-17..— Quasi.tutti i giormalilodano — 


“la-circolare di La Valette. 

L° Etendard dice che la partenza dell’im- 
peratore per. Biarrilz è decisamente fissata 
per mercoledì. 

Aja, 17. — Furono aperte le Camere.. Il 
discorso del re dice: Malgrado la guerra; le 
nostre frontiere godettero sempre la pace, 
Le nostre relazioni colle potenze estere sono 
ottime. Per quanto. questa dichiarazione sia 
confortante; la nostra esistenza nazionale deva 
cèrcare inse stessa, dopo Dio, ib suo più” 
fermo appoggio; così ho'visto con piacere, 
come prova dello spirito nazionale, che siansi 
organizzati i corpi dei volontari. 


Nuova-York, 7. — Johnsen- fu accolto--a— 


Ghicago con entusiasmo. 

La Convenzione dei radicali di Filadelfia 
pubblicò un manifesto contro il presidente 
dicendo che la sua. politita produce in tutto 
il sud deplorevoli conseguenze morali; poli- 
tithe e sociali. 

Dicesi che ill Congresso dei feniani ‘abbia 
deciso|d'invadére nuovamente il Canadà, 

Matamoras; 2. — Corte voce che i fran- 
tesi abbiano ripreso Tampico. À 

Vienna, 171. — Le proposte fitte dal ge- 
nerale. Menabrea nella conferenza d’oggi in- 
torno; il debito veneto sono state-appoggiate: 
dalla Francia e: dalla Prussia. 


Berlino, 18. — La Gazzetta tedesca’ del 
Nord! conferma che la Prussia abbia recla- 
mato) pressò .il gabinetto austriaco per la 
stretta osservanza. del trattato di Praga per 
ciò che riguarda l’Italia, e che il barone di 
Werther, nella sua missione a Vienna, ab- 
bia fra gli altri incarichi anche quello. d’in- 
tromettersi energicamente nella vertenza fra 
l’Austria © l’Italia. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 18 settembre. 


settembre 
17 18 
Fondi francesi 3 ©. 69 25" | 69 35 
patriae — [RI 1 
Consolidati inglesi 89 318 | 89-12 
fiatimo dia contimii | | 57 o | #70 
iano.è “in con 
» find mese. « 57 20 |.57 50 
» |fine settembre . « adi 
VALORI: DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 672 673 
» » » fialiano” Di = 
» » » ; spagnuolo 
Strade! ferr. Vitt. Emanuele 8 . 
».:.». Lombardo-Ven. | 416 418 
». |» Austriache 370 373 
» », Romano 66 65 
Obbligazioni) 3... 119 119 


s:_.) fer. di Savona | 400, pa 


GIACOMO; DINA, Direttore. 
Giovanni Rowribo, Gereste. 


All'Ufficio dell’ Opinzone s0n0 
da rimettere varii giornali fran- 
cesî; inglesi-ed-austriaei. 
Pr rt 

Banca di Credito Italiano 


SEDE. DI FIRENZE, 


I signori azionisti ‘della ca federale di 
Berna sono avvisati,che a partite. dal primo 
ottobre prossimo: venture: potranno: incassare 


présso le case e slabilimètiti précedentemente | 


indicati l’'interesse,semestrale di franchi 250 
fiet:azione. î 
Berna; AL ' settembre 1866. 
Il Presidente della Banca. federale 
{io STTAEMPEME ) 


LICHO PRIVATO QUIRI 


L'intero corso liceale ‘si compié ‘in; due 
‘anni. Le lezioni cominci ano «al 4° oitobre per 


Sa eco o —- 


CAOPOLICANO| ST 


BLISIR ANTICOLERICO 


gli allievi del secondo, anna, e al 3 
di novembre per quelli del primo. 
Sono già aperte le scuole preparato- 
rie ai corsi universitari. 


a Ù isir di i a RE 7 7 iglio diri, “VT, G jalo: VI, Amministrativa; VIL Diplomatica. 
Torino, via Pro a, n° 18. Questo elisir, di sostanze vegetali per Direzione, debitamente autorizzata dal ‘Consiglio dirigente, nella sua Stato 4, Commerciale; VI D toppa LEE SI 
È dra le Ha tra fittàne, a buon diritto mo- ia: del 6 andante è venuta nella determinazione di venvere por Mezzo | Contiene N.° 8 e AREIa palo o hei pasto Par cabizietti Scientifici che Vano 
rita il primo posto. di ritrovato igienico, di pubblico initanito i segnenti oggetti esistenti, porzione nel magazzino g@- nastica ele rnitazioneo 004, A 


tonico, digestivo e depurativo ,, ottimo, A 
contro gli incomodi di difficile digestione, ‘| nerale, via Valfonda, n° 87, 


AVVISO IMPORTANTE 


RADE FERRATE ROMANE: COLLEGIO-CONVITTO, GALILEO 


Specialità di Gs MARABBLLI di Voghera. (SEZIONE NORD.) Licealo: IV, Milita re, o di preparamento alle Accademie e-scuole militari dello 


debolezza’ di stomaco, ingombro di U- | Prato presso-la sofficino come appresso: 


sor 


_r_.m 


Il Collegio sudeletto è diviso in sette sezioni: l Elementarè; II, Ginnasiale ; HT, 


e porzione nel magazzino fuori la Porta al ordinandosi. 


I Professori sono sta ti scelti dal personale insegnante del Governo, ogni 15 i p Ò 


rsa zieni per le lingue straniere. 


giorni vi sono conv. 


Rallible Danese; giovine di diciannove, | mori sierosi e biliosi cuisi accagionano Sor agai “© nm. Bianchi, P. E. Giudici, march. Niccelini, dep. Oliva; Turchi 
anni, ha, non'è rita dato alla luce | i morbi gastrici ed a mantenere n una' sE MAGAZZINO nl Consiglio Dirett., TT studi @'la disciplina  G. Alagna, Direttore Ammini: lniese L. 
un ‘opuscolo sulle scienze fisiche, nel | normale ‘alacrità ‘l'organismo umano Chilogràmmi || DENOMINAZIONE DEI GENERI ove seno depositate cav P. fai, dirett. Der riohiami | 
quale ‘dimostra come siano ict TrRIRREnODIo tonno gli, Mera x Soli ottnes i vera PIL) ROPORIPAIA strativo. ; sta VR: PRI Oo al 
e l'Elettrico fra loro antagonisti. lemici e colerosi dei quali ve) nia i E È +“ +_-- z& ” n n 

E con questo suo nuovo Drincipio | dizio medico constatato infallibile Opre= | | irca  41,000|Actiaio-in frantumi Santa Maria Novella e officine se3; ACQU A RINERALE. 4 PI Ciascun | 
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ralmente. e facilmente giunge alla spie- | DEPOSITO esclusivo per la Toscana, x sia DO IONI LL IE SantaMaria Novellae officine || |a 3 | ti WARS presso Foghere | n 
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Sono quindi pregati costoro di volere IN GIOVI ANE IMPIEGATO cuirimangono ». 850,000|Verghe, ruotaie vecchie e scorci Santa Maria Novella e officine sa A 
per cortesia al giovine autore estriuse- alcune ore di- 5 3,500|Sgrassatura Officine © ratti 0 scrofolosi, che lentarai 
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In conseguenza di quanto 


sopra s'invitano gli attendenti ad esaminàre aaoDe re morali; Si spedisce ai richiedenti dall pro ori 


li etti stessi depositati nei ‘suddetti magazzini dal di 20 a tutto il ,30 So ne irova in.tutte lo farmacie: a Milano pressi i 
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